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il Cittadino SPORT
ATLETICA LEGGERA n SEI MEDAGLIE PER IL CLUB LODIGIANO AI CAMPIONATI JUNIORES E PROMESSE

Gli ori di Contini e staffetta 4x100
esaltano la Fanfulla ai tricolori di Rieti
Argento per Accetta e per la 4x400, mentre Zappa
e Leomanni completano il bottino con due bronzi:
in totale sono ben 13 i piazzamenti tra i primi otto

CESARE RIZZI

RIETI Sei medaglie e 13 piazza-
menti tra i primo otto. Ripetere il
bottino del 2011 (otto medaglie)
senza un "asso" come Abdellah
Haidane (non più in età) era mis-
sione improba, ma i tricolori Ju-
niores e Promesse di Rieti regalano
comunque parecchi sorrisi alla
Fanfulla, presente con 30 atleti.

GLI ACUTI INDDIVIDUALI
Dopo un 2012 contrassegnato dai
guai fisici Stefano Contini, giavel-
lottista già campione italiano Al-
lievi nel 2011, si getta tutto alle
spalle dominando la gara Juniores:
la spallata risolutiva a 63.20 rap-
presenta il nuovo personale, ma
tutto il suo concorso è un inno alla
gloria (quattro lanci su sei oltre la
misura dell'argento). Nel triplo Ju-
niores Edoardo Accetta si arrende
solo al rumeno Alexandro Mitirica
(nelle categorie giovanili gli stra-
nieri concorrono per il titolo trico-
lore), ma può andare comunque
fiero del proprio concorso: tre salti
oltre i 15 metri e il primato perso-
nale a 15.35 conferma del minimo
per gli Europei di categoria.

STAFFETTE, TERRA PROMESSA
Oro insperato per la 4x100 femmi-
nile Promesse, che aveva dovuto
rinunciare a Giulia Riva infortuna-
ta e che con Ilaria Segattini, la lodi-
giana Francesca Grossi, Alessia Ri-
pamonti (per lei frazione di staf-
fetta solo mezz’ora dopo il settimo
posto sugli 800 a 2'15"90!) e Va-
lentina Zappa si impone in un buon
48"04 dopo che la favorita Bracco
Milano era deragliata al primo
cambio.
La Bracco si prende però la rivinci-
ta nella 4x400 Promesse al termine
di una bellissima gara: per la Fan-
fulla prima frazione per Grossi,
spettacolare rimonta di Ripamonti
nel secondo giro, testimone alla
quartianese Clarissa Pelizzola e
chiusura con Zappa che duella in
un finale mozzafiato con la rivale
Flavia Battaglia. La Bracco la spun-
ta per 11/100: 3'45"47 contro
3'45"58.

PELIZZOLA GIÙ DAL PODIO
Non sono in una condizione stella-
re, ma Valentina Zappa e Valentina
Leomanni mettono in campo
l'esperienza per centrare due me-
daglie di bronzo Promesse: la pri-
ma nei 400 con 55"44, la seconda
nel martello con 56.76. Il podio non
arriva per Clarissa Pelizzola nei
400 ostacoli Promesse: dopo il mi-
glior crono in batteria (1'02"54) la
quartianese imposta male i primi
metri di gara e l'approccio al primo
ostacolo e chiude quarta in 1'03"16
(per il podio "bastava" 1'02"61).
Da "finale" anche Paolo Vailati nel
peso Juniores (quinto a 15.20),
Giacomo Bellinetto nel giavellotto
Promesse (sesto con 56.64), Erica
Zanella nei 3000 siepi Juniores
(settima con 12'20"81) e i quartetti
maschili 4x100 (quinta) e 4x400
(settima) Promesse, entrambe con
Andrea Costantino, Andrea Casolo
(11° nel lungo con 6.88), Stefano
Lamaro e Simone Zedda. Gli altri
piazzamenti individuali. Juniores
uomini. 110 ostacoli: 10° Romolo
Benati 14"84, 16° Luca Dell'Acqua
15"38. Marcia 10 km: 11° Manuel
Giordano 49'03"47. Juniores don-
ne. Alto: 12ª Martina Roncoroni
1.55. Lungo: 12ª Beatrice Cortesi
5.33. Martello: 30ª Darya Raspopo-
va 30.84. Promesse donne. Disco:
9ª Sara Luponi 37.75. 400 ostacoli:
21ª Ilaria Segattini 1'07"43, 23ª Ni-
coletta Piazzi 1'10"00.

PROTAGONISTI Sopra Zappa
in azione e la 4x100 Promesse,
a fianco Contini e sotto (a sinistra)
Accetta (foto Grassi e Colombo)

PER I 3000 SIEPI

SAMIRI FESTEGGIA UNA DOPPIA CHIAMATA:
LA COPPA EUROPA PRIMA DEI “MEDITERRANEI”
n Touria Samiri il 28 giugno correrà a Mersin i Giochi del Mediterraneo,
ma avrà anche un gustosissimo preambolo nel prossimo week end: la fanfulli-
na è stata infatti convocata per l'Europeo per Nazioni (l'ex Coppa Europa)
nella britannica Gateshead. In entrambi i casi Samiri correrà quei 3000 siepi
che negli ultimi tempi aveva abbandonato: decisivo per il "ritorno" il confron-
to con i tecnici federali e con il proprio coach Luciano Carchesio nelle quattro
settimane di raduno in Sudafrica. Con Giulia Martinelli out per infortunio e
il 10'06"61 corso a Leuven lo scorso 8 giugno la campionessa italiana Assolu-
ta di cross si è presa così due prestigiose maglie azzurre. Nulla da fare invece
per Abdellah Haidane, reduce da un problema di "superallenamento".

PALLAVOLO n LA SCHIACCIATRICE, CONFERMATA DAL BREGANZE IN A2, “TESTIMONIAL” PER OSVALDO GATTI

Baggi, ritorno alle origini a San Fereolo
LODI «Sono passati nove anni, ma
il "profumo" in palestra è lo stes-
so». Parola di Laura Baggi, che ieri
è tornata a mettere piede in quel
"Palasanfereolo" dove iniziò la sua
avventura nel 2002/03. La schiac-
ciatrice lodigiana infatti è stata
ospite d'onore dell'incontro con i
genitori del Gso San Fereolo propo-
sto (per presentare il proprio pro-
getto) da Osvaldo Gatti e da Diego
Roberti, trasferitisi "in tandem"
nella società lodigiana dopo un lu-
stro alla Tomolpack: si occuperan-
no del settore giovanile con Roberti
direttore tecnico. Proprio con Gatti
ha mosso i primi passi in campo
una giovanissima Baggi, che all'ini-
zio - come ricordano nell'ambiente
- era un po' ritardataria agli allena-
menti («Siamo cinque fratelli, per
i miei genitori era difficile essere
dappertutto», ha spiegato la diretta
interessata) ma che è partita

dall'oratorio per raggiungere le
vette del titolo mondiale Juniores e
della Serie A. In A2 l'atleta lodigia-
na, 21 anni, tornerà a giocare la
prossima stagione (aveva già di-
sputato il torneo 2011/12 a Crema):
con un'escalation mozzafiato di ri-
sultati il suo Breganze è stato pro-
mosso al termine dei play off dalla
B1 e (notizia di pochi giorni fa) ha
deciso di mantenere la campiones-
sa del mondo di Lima 2011 nel pro-
prio organico. Lei ha ovviamente
accettato: «A Breganze mi trovo
bene e poter continuare il "discor-
so" dopo una promozione conqui-
stata sul campo era quello che spe-
ravo». Con l'arrivo di un opposto di
categoria è probabile che Baggi ri-
copra solo il ruolo di banda (nell'ul-
tima stagione aveva schiacciato
pure da"posto-2"). Laura ha rac-
contato la propria ultima stagione:
«Eravamo partiti con l'unico obiet-

tivo di salire. Durante la stagione
però abbiamo vissuto periodi nega-
tivi tra dicembre e gennaio che ci
hanno allontanato dalla promozio-
ne. Nei play off è emersa la squadra
che ha faticato ad affermarsi invece
nel corso del campionato: quando il
gioco si è fatto duro noi siamo state
determinate e vincenti». La lodi-
giana, pur non partendo sempre ti-

tolare, è stata protagonista nei play
off: «Nel quinto set di gara-3 di
quarti play off contro il Settimo To-
rinese ho messo a terra il 14° punto
con una "pipe": è stato forse il mo-
mento più bello di tutta la stagione
(il set si è concluso 15-13, ndr)». Un
valore aggiunto per il Breganze è
stata sicuramente la tifoseria: «Ci
ha sempre sostenuto e a vederci

nella fase finale di stagione erano
veramente in tanti: all'ultima parti-
ta c'erano 1900 persone». Ieri ave-
va invece di fronte 25 genitori (e
qualche ragazzina che spera di se-
guirne le orme): numericamente
parlando proprio come per le parti-
te dei suoi esordi a San Fereolo. Un
vero e proprio ritorno alle origini. 

Ce. Ri.

OSPITE
Laura Baggi
a destra
tra Roberti
e Gatti,
che seguiranno
il settore
giovanile del
San Fereolo,
e a sinistra
tra due giovani
pallavoliste

HOCKEY SU PISTA

L’Under 10
dell’Amatori
seconda
a Breganze

LODI Ottimo risultato per l'Under
10 dell'Amatori che nel prestigio-
so torneo di Breganze, giunto
all'undicesima edizione, ha con-
quistato un significativo secondo
posto raccogliendo tanti elogi per
le belle prestazioni dei suoi piccoli
atleti. Una due-giorni ricca di
soddisfazioni per la squadra gui-
data in panchina da Sario Fascini
che ha vinto tutte e quattro le par-
tite del suo girone, liquidando in
serie Uvp Modena, Trissino, Thie-
ne e Sandrigo e conquistando così
l'accesso alla finalissima dove,
nonostante una buona prova, è
stata poi sconfitta dal Breganze
padrone di casa che si è aggiudi-
cato il torneo. Sotto gli occhi dei
fenomeni Pedro Gil, Sergio Silva e
Juan Oviedo, presenti assieme ad
altri campioni nella due-giorni
vicentina, i piccoli giallorossi si
sono distinti per grinta e grande
impegno, mettendo in luce alcune
individualità interessanti come il
bomber Luca Canevara, autore di
6 gol in 5 partite, o il portiere Jaco-
po Raveggi, schierato per la prima
volta tra i pali e protagonista di ot-
time gare tanto da essere premiato
alla fine dal portierone argentino
Oviedo. Applausi anche per tutti
gli altri, Monticelli e Bigatti (autori
di due gol a testa), Fiazza, Fascini,
Regazzetti, Cappelletti, Uggeri e la
piccola Chiara Daccò.

Stefano Blanchetti

CON I “BIG”
Sopra i piccoli
dell’Amatori
con Sergio
Silva durante
un rinfresco,
a destra
Jacopo
Raveggi
premiato
da Oviedo


